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Contro gli autori del sanguinoso attentato in piazza della Loggia 

Giuria formata, inizia il processo 
per la strage fascista di Brescia 

I giudici popolari reperiti con difficoltà - Dei trenta cittadini estratti, solo sei avevano accettato - Tentativi per rinviare il 
dibattimento o trasferirlo in altra sede - Ermanno Buzzi, una caricatura del teppista fascista - Solo alcuni imputati in carcere 

Il dibattimento Lockheed slitterà di 15 giorni? 

Tutto pronto per 
operare Lefebvre 

L'imputato ora ricoverato al centro medico di Regina 
Coeli ha chiesto però l'intervento del suo chirurgo 

BRESCIA — Il processo per la strage di Piazza della Loggia — in cui durante una manifestazione antifascista otto persone 
furono uccise da un ordigno e cento ferite — è cominciato. Questo potrà apparire un fatto del tutto ovvio, ma cosi non è. Non 
è cosi perchè, nella difficile situazione in cui oggi vive il paese, l'inizio del processo contro gli autori di uno dei più gravi 
crimini compiuti contro la democrazia italiana non è certo un fatto clic |>ossa essere considerato « normale ». Non è cosi 
perchè anche nei confronti di questo processo giocano molti elementi tendenti a farlo rinviare nel tempo e. se possibile, a farlo 
trasferire lontano dalla città che ha subito la strage del 28 maggio 1974. Alcuni di questi elementi hanno delle analogie con 
il processo contro le brigate 

Discussa al processo di Catanzaro 

Un'intervista piena 
di ripensamenti 

CATANZARO - Anche nell'udienza di Ieri del processo pe
la strage di piazza Fcntana sono proseguiti gli interiogatori 
del giornalista dell'« Espresso » Primo Di Nicola e di Alfredo 
Sestili ex militante di avanguardia nazionale. Di Nicola, come 
si sa. raccolse da Sestili un'intervista nella quale sostanzial
mente veniva addossata la respcnsabilitn desìi a t tentat i del 
1969 su Stefano Delle Chiaie e Mario Merlino che, sempre 
secondo l'Intervista, avevano concordato un plano con Preda. 
Sestili ha sostenuto che quanto aveva detto a Di Nicola era 
frutto di invenzime e che cosi si era regolato anche a causa 
delle pressioni del giornalista. 

Dal giornalista si è appreso, tra l'altro, che aveva più volte 
offerto danaro a Sestili, il quale però lo aveva rifiutato. In 
una sola occasione Sestili aveva accettato 20 mila lire per 
due viaggi in macchina in provincia di Roma. Di Nicola ha 
escluso di aver lasciato intravvedere la possibilità di un espa-
tr.o al Sestili, il quale, a detta del giornalista, aveva paura. 
Di Nicola ha precisato di essersi detto solo «a disposizione 
giornalisticamente parlando». . 

E' stato chiesto al teste perché, seccndo lui. Sestili avesse 
paura. Sestili - ha detto il g .ornals ta - temeva quelli del 
gruppo di Delle Chiaie. per a \ere deposto contro di loro in 
un processo a Itomn per l 'attentato ai distributori di benzina. 
Aveva chiesto anzi la protezione della poliz a. ottenendola 
Di NUola ha detto di aver cercato di incontrare Sestili per 
avere conferma delle rivelazioni fattegli. Ha aggiunto che 
l 'intervistato era al corrente delle registrazoni fin dal primo 
colloquio. 11 Sestili gli aveva solo raccomandato di avvertirlo 
della data di pubblicazione dell'intervista. Prima della pub 
blicazione, infatti, lo pregò di non dare più l'intervista, ma 
senza ottenere nulla. 

rosse che si svolge a Torino 
Quello della formazione della 
giuria |K)polare è indubbia
mente uno di questi. Anche a 
Brescia, come nelle passate 
settimane a Torino, costituire 
la giuria popolare non è stata 
impresa facile. Quel senso di 
paura, di diffidenza, di insi
curezza che già si era mani
festato a Tonno lo si è ritro
vato anche qui. t ra alcuni cit
tadini che erano stati sorteg
giati per far parte della giu
ria pojM)lare. 

Ieri mattina, quando il pre
sidente della Corto d'assise 
dott. Allegri è comparso in 
aula ha dovuto constatare che 
dei trenta cittadini estratti , 
soltanto sei avevano accetta
to di far parte (Mia giuria. 
Gli altri si erano rifiutati con 
le più varie motivazioni. Mol
te di queste giustificazioni 
sono state accettate, ma due 
cittadini che non si sono pre
sentati sono stati condannati. 
seduta stante, a trentamila i 
lire di multa con il rinvio de- j 
gli atti alla Procura della 
Repubblica per il procedimen
to penalo a loro carico. Uno 
di questi due. però, alla fine 
della seduta mattutina, si è 
presentato e i giurati sono 
casi saliti a sette. 

/ 30 estratti 
Il problvma della giuria po

polare incompleta è comun
que rimasto e il presidente 
Allegri ha dovuto es t rarre al- [ 
tri trenta nomi tra i quali j 
t rovare i giurati popolari j 
mancanti . Formato l'elenco, i | 
carabinieri hanno dovuto met
tersi alla ricerca dei cittadini 
t-stratti e quindi il processe 
è stato rinviato al pomerig
gio. Prima che il processo ri
prenda ci vorrà più di un'ora 
di lavoro per completare il 
collegio giudicante. Quando 
«Uè 17.15 la Corte entra in 
aula sono presenti i sei giu
dici popolari effettivi, oltre a 
cinque giudici supplenti, dato 
che si prevede che per arri
vare alla sentenza ci vorran
no diversi mesi. 

Casi il processo per la 
s t rage di Piazza della Log
gia. sia pure con difficoltà, si 
e avviato e questo deve esse 
r e giudicato come un fatto 
estremamente positivo. Positi
vo che sia iniziato e positivo 
che questo processo venga 
fatto a Brescia, una città che 
ha indubbiamente la forza de
mocratica di g :udicare sere 
namente gli autori del crimi
ne che è costata la vita come 
abbiamo ricordato a otto cit
tadini ehv manifestavano con
t ro il fascismo e il ferimento 
di oltre cento persone. 

Con la formazione della giu
r ia popolare gli ostacoli al 
proseguimento del processo 
non sono cerio superati. In 
combe ancora I.i minaceli di 
un trasferimento rivi processo 
in altra svde. d i to che tra sii 
Imputati c 'è Andrea Arcai. 
fisl'O di un g iudee ohe noi 
periodo della strage operava 
a Brescia Per evitare oue>'o 
pericolo eh a '- \orati delle u l 
timo doll'osnlosiorie. dei co
mitato unitario antifascista e 
dello Confederazioni sindacali 
che avevano indetto la mani
festazione do' 28 ma jg i i . a 
vr-bbero deciso di non costi 
tuirsi par te civile contro il 
g-'ov-no Arcai. Anello il Co 
mimo di Brescia, con l'acc^r 
do dei partita democratici. 
POH si è pro-entato oarte ci 
vi 'e. por evitare ?nnnnto di 
fornire p n ^ s t i oer un rvon 
tu^le tr;»<:r"~'mer«,n óVI prò 
cv«so io nlfra sedo. 

Sono questi i per.coli mag 
giori che il processo correrà 
nei pross mi giorni, aneli.» se 
la formazioiiV della giuria po
polare ha contribuì o a farlo 
iniziare sia pure a circa qjat-
t ro anni di distanza dil la 
Strage. Non è cktto. però, 
Che, una \olta iniziato, il pro

cesso possa proseguire spe
dito. Il maggior imputato. Er
manno Buzzi, che secondo 1' 
ordinanza di rinvio a giudizio 
sarebbe l'organizzatore e uno 
degli autori materiali (fella 
s trage, ha cambiato proprio 
in questi gtorni i suol avvo
cati. nominandone dei nuovi. 
Uno di questi ha accettato, 
l 'altro no. 

II difensore superstite, ieri 
mattina, ha detto al presirit-n 
te della Corte d'assi.->e di non 
essere in grado di poter se
guire da solo il processo, per ; 
cui, se non troverà un collabo 
nitore, non è escluso che an-
ch'egli debba rinunciare. So
no tutti piccoli problemi, que
sti. che possono essere risolti 
agevolmente anche se potran
no comportare il rinvio del 
dibattimento di qualche gior
no. Ermanno Buzzi è stato. 
comunque, il protagonista del
la prima giornata di questo 
processo. Non pvr quanto ri
guarda la strage, anche se 
gli atti di accusa contro di 

| lui sono pesanti, ma solo per 
I i suoi scatti e le sire reazioni. 

Ermanno Buzzi è certamente 
un personaggio che, se non 
rosse cosi implicato nell'at
tentato dvl 28 maggio, si po
trebbe definire stravagante. 
Trentotto anni, ladro di opere 
d 'ar te , più volte condannato 
per reati comuni, era cono-
sciutissimo a Brescia col ti
tolo di Conte di Blancery. Si 
definiva * nazista hitleriano » 
e si era fatto tatuare su una 
mano il simbolo delle SS. 

La sua comparsa in aula è 
stata adeguata al personag
gio. Vestito completamente di 
nero con gli occhiali scuri e 
i baffetti sottili, sembrava ad
dirittura la caricatura del 
teppista fascista. Alla vista 
dei fotografi e degli opera
tori della televisione ha perso 
però la testa. Seppure amma
nettato e trattenuto da diversi 
carabinieri ha cercato di Jan 
ciarsi contro i fotografi, li 
ha insultati, con un calcio 
ha fatto saltare l'obiettivo di 
una macchina, ha lanciato 
minacce. 

L'«Amoco Cadiz» in fondo ai mare della Bretagna con faticose operazioni 

E' stata fatta colare a picco 
la superpetroliera del disastro 

Mine e bombardamenti dagli elicotteri - Impiegati diecimila soldati e 60 mez
zi della marina militare per disinquinare - Le dimensioni del dramma ecologico 

Dal nostro corrispondente ! in m a r e e "ei P°rti b r c t o n i 

j sono entrati in azione per uii-
PARIGI — Il miglioramento 
delle condizioni atmosferiche 
ha permesso alla marina 
francese di portare a termine 
in due riprese, ieri pomerig
gio. Io «centramento della su
perpetroliera «Amoco Cadiz». 
che mercoledì aveva resistito 
ad un bombardamento effet
tuato da t re elicotteri per li
berare le 20 o 25 mila tonnel
late di petrolio i ncora chiuse 
nelle sue cisterne. 

In un primo tempo, uri 
gruppo di sommozzatori, so
spesi agli elicotteri, ha collo-
cato una serie di mine a ven- , . . t i I a s > , d a t j e 
tosa e a scoppio ri ardalo al- , d . i m v f I o n t a r i c i v i l i 
la base del castello di ma- . d j s e c d l i 

novra semisommerso. sotto , , e e ^ ^ d a m c a m j o n . 
il quale si trovano ancora in- j c i s t e r n a . sono dunque pronti 
tatte quattromila tonnellate di • a d a r e r a s s a l t o al peti olio 

ziare sistematicamente la pu
lizia dei 150 chilometri di co
sta invisi dalla <* marea ne
ra J-. In effetti, il lavoro in 
questo senso effettuato negli 
ultimi dieci giorni, si era di
mostrato del tutto vano per
ché la petroliera continuava 
a riversare in mare, senza 
sosta, in un esasperante stil
licidio. il proprio carico in
quinante. sicché una spiaggia 
ripulita al cadere del giorno 
era di nuovo nera di petrolio 
la mattina dopo. 

erroneamente sul nostro gior
nale domenica scorsa), per 
pompare le chiazze più spesse 
e trasferirle nei centri di di
sinquinamento. 

Secondo i calcoli degli spe
cialisti, occorreranno da due 
a tre mesi di lavoro senza 
tregua a questa « armada » 
di netturbini del mare per re
stituire agli abitanti della re
gione colpita e ai turisti della 

j prossima estate una costa a-
bitabile. Una intensa campa
gna viene fatta in tutta la j li infine 

! di alghe marine sfruttate dal-
j l'industria del legno, dall'in-
| dustria tessile, dall'industria 

chimica e da quella farma
ceutica. il 20 per cento è de 
stillato a scomparire per sem
pre dal litorale. 

Per quanto riguarda la fan 
na. i calcoli sono più difficili 

J anche se fin d'ora i dantrt 
j appaiono enormi e di lunga 
i durata per l'allevamento del-
j le ostriche, dei frutti di mare 

e dei crostacei. Per gli ucce! 

Francia per invitare la popò 
la/ione a non disdire le pre-

QuaUromilacinquecento ma- ! notazioni alberghiere even 

nafta, molto più i s san te e pe 
ricolosa del greggio. In un 
secondo tempo, gli stessi eli
cotteri hanno bombardato con 
mine subacquee la parte pro
diera ancora emersa, conte
nente circa ventimila tonnel
late di greggio. L"operazio>:e 
ha avuto successo e ora tutti 
i mezzi disponibili accumulati 

della * Amoco Cadiz ». In ma
re incrociano 60 navi della 
marina militare (dragamine. 
navi scorta, rimorchiatori. 
navi cisterna, vedette) che ri
versano tonnellate di solvente 
per frammentare la mappa 
nerastra di una estensione di 
tremila chilometri quadrati (e 

tualmente già fatte per i me
si estivi e a continuare a 
consumare i prodotti della pe
sca provenienti dai porti di 
Bretagna. Si assicura che il 
pesce venduto non è inquinato 
Resta, ovviamente, il dram 

ma del disastro ecologico. Se 
la pulizia delle coste sarà fini
ta prima dell'estate. gli 
scienziati del centro di ripo
polamento ittico di Roscoff ri
tengono che il mare inquinato 
sarà in gran parte ecologi
camente morto per almeno 

è la decimazione. 
I Nel 19(57. allorché naufragò 
1 la petroliera « Torre Canyon » 

vennero contati sulle spiagge 
I e le isole più di duemila uc-
| celli morti, senza contare le 
J migliaia di carcasse trascina

te lontano dalle maree e dal
le correnti. Stavolta, tenendo 
conto che il carico della « A 
moco Cadiz > era tre volte più 

I im|Kirtantc di quello della 
! « Torre Canyon >. si teme la 

scomparsa definitiva di STO-
cie rare che proprio in questa 
stagione vengono qui a ripro
dursi 

ST. MICHEL-EN GREVE — Due ragazze impegnate nell'opera 

non trentamila, come scnt to i quattro anni. Delle 600 specie 3» p* i di disinquinamento del litorale 

Buzzi conversa 
Ermanno Buzzi si è poi 

messo a conversare con i 
carabinieri soprattutto di ar te . 
facendo considerazioni sul va 
loro di un quadro che si tro
vava davanti a lui. 

Del tutto tranquilli, invece. 
gli altri quattro imputati che. 
come il Buzzi, sono in stato 
di arresto. Accanto a lui se
devano infatti indifferenti 
Marco De Amici, il sanbabi-
lino collegato con il gruppo 
« La Fenice > di Giancarlo 
Rognoni. x\ando Ferrar i ex 
dirigente dei giovani mis
sini bresciani che col Buzzi 
deve rispondere anche della 
morto del suo omonimo Sil-
\ i o Fer rar i a\ venuta pochi 
giorni prima della s trage e 
i fratelli Raffaele o Angelino 
Pana, squallidi banditolli di 
provincia, che costituiscono 
forse il caso più esemplare 
di collegamento fra delinquen
za comune e terrorismo nero. 

Mischiati con gli avvocati 
orano invece gli imputati a 
piede Ibero. sia quelli incri
minati per concorso in strage. 
sia quvlli che debbono rispon 
dero di reati minori. Tra i 
primi c 'erano Andrea Arcai. 
il figlio del giudice che al l ' 
epoca della strage »veva poco 
più di 15 anni. Mauro Fer
rari che avrebbe na UCCÌDI to 
all 'attentato di Piazza della 
I.o<7«*ia r'«r vnd'^Tv» la mor
te del fratello Silvio. 

In aula non ci sono, ovvia
mente. i mandanti rimasti 
ancora nell'ombra. 

Bruno Enriotti 
Nelle foto in alto: alcuni 

degli imputati durante l'udien
za di ieri e (a destra) Om
bretta Giacomazzi • Ermanno 
Buzzi. 

Affari per 1.200 miliardi in più per il « iliade in Italy » quest'anno 

L'ultimo grido della moda è: vendere 
A Milano un mercato che in 

sordina fa concorrenza a Parigi 
Nel nostro paese 9.500 aziende 

con oltre 240 mila addetti 
Pochi capricci e prezzi stabili 
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MILANO — Due degli abiti presentati 

Milano « vende » modo; a 
Roma e Firenze le * firme » 
della sartoria italiana fanno 
scuola nel mondo (oramai 
la rassegna Pitti moda di 
Firenze non ha più niente 
da invidiare alle migliori 
uscite dei maestri parigini). 
ma nella città industriale la 
* creazione » si fa da parte 
per lasciare posto al grande 
« business ». « Milanorende 
moda ». la maggiore rasse
gna mercato dell'abbiglia
mento italiano, è giunta al 
suo nono anno di vita e aha 
sua diciottesima edizione. 

Selle sale del grande al 
bergo che ospita centinaia di 
addetti ai lavori dal lunch 
di Pasquetta nessuno sembra 
cogliere gli aspetti frivoli e 
« scintillanti » della modi: 
mentre nella sala delle sii 
late indossatrici e indossa
tori volteggiano rapidi ?n 
j>asscrella. gli operatori o\?I 
settore già prendono appun 
ti e si interrogano sui listi
ni prezzi; nei tre piani su
periori, dove gli espositori 
hanno allestito eleganti 
stands gli interpreti lavora
no a pieno ritmo per i clien 
ti venuti dal Giappone, dal 
la Germania e dall'America 
per comprare. Perché qui si 
tende, a pieno ritmo. 

Sei 1977 l'Italia ha espor
tato prodotti tessili e di ab
bigliamento per un valore 
di 6349 miliardi (-2S'» ri
spetto allo scorso anno) ed 
ha importato per 1.S50 mi
liardi ( + 161-). Il saldo at
tivo è quindi di 4.499,1 mi

liardi. cine, rispetto all'anno 
precedente, ben 1 200 miliardi 
m più. Sei nostro Paese ab
biamo 9 ->00 aziende con ol
tre 240 000 addetti nel set
tore degli abiti e degli in
dumenti cuciti. Cifre, in
somma. che dorrebbero con
vincere che nella moda, die
tro il festoso e raffinato cli
ma che si crea attorno alia 
passerella di frivolo c'è prò 
pria poco. 

Come è nata « Milanorcn-
demoda »? E' nata per mi 
ziativa di un gruppo di rup 
presentanti di industrie .irl-
l'abhlighamenlo. pres'cd-.iio 
tuttora da Roberto \lar.>x>l 
li. che hanno sentito lesi 
senza di associarsi e di do 
re vita ad una rassegna 
* centrale ». 

Quest'anno, giustamente, è 
stato permesso alle ditte che 
In desiderano di esnorre «d» 
rettamente ». senza la me 
diazione degli agenti di com
mercio. Come sempre * l'ul
timo grido » è. in realtà, il 
risultato di attenti calcoli 
economici. Sono diventati 
'navv'cinabili i tessuti più 
preaiati (seta se ne vede prò 
pria pochina) e allora ecco 
trionfare, per uomo e per 
donna, lo sportivo, il casual. 
'a moda « svelta ». alla vor 
tata di tutti. I tessuti, lana. 
Ucecd. maglia, sono usati 
con fantasia e rifiniti con 
molta cura. E i prezzi? *Ses 
sun aumento vertiginoso -
dicono gli espositori — al 
massimo un venti per cen
to. previsto e inevitabile ». 

Ina gonna (parliamo di prcz 
zi por i negozianti) sulle 
19.000. un vestito da jiom" 
riggio di talfetà S7 000. un 
abito da spf>sa in lana di se 
la e organzino UfJPiO. un 
bel cappotto dalle SO alle 
150 000. 

La pelle, lavorata assieme 
alla lana, è molto apprezza 
ta; un po' in crisi, dati i co 
sti alti, i cosiddetti * capi 
spalla ». cioè gli abti com 
vieti da uomo. * E' strano 
~~ dicono i membri dell'As-
somoda — r ' ie l'iniziativa. 
nata soprattutto per l'Italia. 
adesso attiri più l'attenzione 
degli stranieri. Certo non ce 
ne lamentiamo Ina lolla. 
inni fa. lenirono i tedeschi 
i comprare qui le naqhcl 
te da pochi soldi e j*n ria 
tutti a Parigi, per le <~r,*p 
fini Adesso r.o. Abbiamo 
imparata a lavorare e ven 
dere meglio e l'immagine 
della moda italiana è mi 
aborata. E di questo dob 
b-amo essere grati in fon 
do ai vari Yersace o Arma 
vi. le grandi firme che ci 
hanno spianato la strada ». 

e Ci teniamo, come rappre 
tentanti, a far conoscere i 
nrob'.emi del settore e della 
categoria — dice Tito Dalia 
X'tcc. esnositore. membro 
del direltiro della FIARC. 
federazione italiara aoenli e 
rappresentanti di commer
cio. aderente alla Confeser-
centi, organizzazione che 
raccoglie la maggior parte 
degli aderenti all'Assomoda. 
Prima di tutto — prosegue 

Dalla Soce — c'è il prò 
hlema associativo, quello 
cioè di creare una vera prò 
fessionalità per i rappreseti 
tanti. Poi ci vogliono leggi 
chiare, che ci diano uno sta 
lo giuridico definito ». 

Per ora. infatti, gli agen 
ti di commercio stipulano ili 
volta in volta con le ditte 
accordi particolari: c'è in
somma il rappresentante che 
guadagna moltissimo e quel
lo che si può trovare espo
sto a trattamenti ingiusti. 
t All'interno dell'Assomoda — 
spiega Dalla Soce — abbia 
mo crealo una commissione 
sindacale per lo studio di 
questi problemi e. con le 
confederazioni, cerchiamo di 
fare projy>ste concrete ». 

L'anno scorso Milan-iien 
demoda ha visto l'afflusso 
di d SfO compratori, tra i qua
li mille stranieri, di 47 Pa* 
si Anche questa edizione, cui 
partecipano 120 case di pro
duzione (direttamente o tri 
mite i rappresentanti) sta 
ai endo un grande successo: 
quasi certamente, alla chiu
sura della rassegna, il 31 
marzo, si registrerà un au 
mento di pubblico. Un affa
re. insomma, che interessa 
migliaia e migliaia di per
sone. E anche tra svolazzati 
ti orli, ricche balze, raffina 
ti drappeggi gli affari, si sa, 
sono affari. 

m. I* m. 
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ROMA — II processo Lo
ckheed slitterà di quindici 
venti giorni. Questa è la pre
visione più attendibile se 0-
vidio Lefebvre. l'intermedia
rio dell'affare Hercules, sarà 
operato subito e comunque 
entro i primi di aprile. In 
caso con<rario. cioè se l'im
putato avesse dei ripensa
menti e volesse farsi operare 
più tardi, resta ferma la data 
del 10 aprile per l'inizio del 
dibattimento. 

Di certo, por ora. c'è solo 
l'assenso del presidente della 
Corte Costituzionale a che 
Lefebvre si sottoponga all'in
tervento chirurcico di cui. 
secondo i medici, avrebbe bi
sogno. Kgli soffre di una 
prostatite per la quale è ri
coverato al centro medico di 
Regina Coeli. Kd è in questo 
reparto sanitario del carcere 
romano che l'operazione do 
vrebbe e.-^ere effettuata dal 
chirurgo di fiducia di Le 
febvre. il professor Ulderico 
Bracci. Questa almeno è la 
disposizione del presidente 
della Corte. Ma. a quanto pa 
re. il detenuto malato ha 
chiesto di essere ricoverato 
nella clinica privata presso la 
quale opera Bracci (Villa 
Margherita a Roma). E lo 
stesso Bracci, pur non indi 
enndo nella casa di cura il 
luogo ideale per l'operazione 
ha tuttavia affermato che è 
sua preoccupazione verificare 
la possibilità di una degenza 
postoperatoria normale al 
centro clinico di Regina Coe 
li. 

Nel caso in cui ci fosse un 
veto in questo senso è prò 
babile che l'intervento venga 
eseguito in un ospedale. In 
questo caso verrebbe scelta 
la stessa clinica urologica 
dell'università o. più proba 
bilmcnte. il « Santo Spirito -•• 
l'ospedale nel cui centro di 
rianimazione Lefebvre è state 
ricoverato subito dopo il suo 
arrivo a Roma quando era in 
stato di coma a causa di al 
cimi medicinali datigli prima 
dell'imbarco sull'aereo che 
dal Brasile lo ha condotto iti 
Italia. 

A pioposito del rinvio che. 
a quanto pare, sarebbe indi 
spensabile si è parlato della 
possibilità che Lefebvre ne 
approritti per far scattare il 
termine di scadenza del 
mandato del presidente Ros
si In relazione a questa pos 
sibilità è stato sottolineato 
che essa è esclusa in quanto 
è stato già ammesso il prin 
cipio della « prorogatio f per 
due giudici costituzionali il 
cui mandato è scaduto quan 
do già avevano cominciato ad 
occuparsi del caso Lockheed: 
per analogia RosM resterebbe 
quindi presidente del collegio 
penale che si («cupa della 
vicenda Hercules anche dopo 
la fine del mandato dei gin 
dici. Kgli non sarebbe, inve
ce. più presidente della Corte 
Costituzionale, la quale ver 
rebbe retta, per la normale 
attività, dal vice presidente 
Questo fino alla fine del prò 
cesso Lockheed. 

Comunque ogni decisione è 
rinviata al rientro a Roma 
del professor Bracci. 

Processo per 
esorcismo: 

ragazza 
morta 

ASCHAFFKNBURG - Due 
monaci tedesch.. cattolici, af
frontano da ieri nella e.tta-
dina bavarese di Aschaffen-
burg. un processo ncr PSOT 
cismo. Sono accusati di omi
cidio colposo in seguito alla 
morte di una studentessa <k 
23 anni che essi avevano sot
toposto appunto a pratiche 
esorciste per sei mesi. Si chia
mava Annel:ese Michel, ed è 
morta d'inedia nell'estate del 
1976. 

Il processo s; è aperto in 
un'atmosfera di morbosa cu
riosità. con centinaia di per
sone. e ben 83 inviati spe-
c ali giunti da tuito :1 paes» 
e anche dall'estero. 

I due religiosi sotto proces
so. Wilhelm Renz di 67 anni 
e F.rnst Alt di 40. devono 
rispondere di mancata assi
stenza modica. La povera An-
r.eliese Michel. d:ce l'atto di 
accusa, poteva forse essere 
st ivata con opportune cure 
fisiche. Sul banco degli im
putati anche i gen.tori della 
studentessa. Josef Michel di 
61 anni, propr etario di una 
segheria, e la moglie Anna 

Nei so. mesi dell'esorcismo. 
che doveva liberarla dai « sei 
demoni » dai quali sarebbe 
s'ata posseduta. Anneliese 
Michel aveva rifiutato il cibo 
e pers no l'acqua 

La giovane, che frequentava 
la facoltà di Magistero alla 
università di H'uerzburg. era 
stata sottoposta negli anni pre
cedenti a cure per epilessia 
ma. non sentendosi ben cu
rata . si era convinta di « -
sere oggetto dj poMwione 
demoniaca. 
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